SERATA CON OBERTO    GIOVEDI’ 22. 5. 86

MAKI:…e possibilmente cercando che il signor Oberto Airaudi non cannibalizzi tutto quello che magari può anche cannibalizzare, allora di conseguenza, moderator non porta pena. Pertanto le prime domande possono essere rivolte cominciando proprio subito. Gabbiano? Prego…

GABBIANO: Caro Oberto, da romantico giocatore quale sei hai aderito a questa serata così…bella e… di questo io ti ringrazio anche a nome degli altri; hai mica bluffato un po’, nel senso di dire: io dico sì, tanto loro non hanno il coraggio di spingersi, nelle domande, oltre una certa linea. E’ così o sei aperto proprio a tutte le battaglie? 

OBERTO: Ma non puoi farmi delle domande prima di cominciare a far le domande. 

GABBIANO: Moderatore! 

MAKI: Attenzione eh, attenzione. La domanda qual è? 

GABBIANO: La domanda è questa: allora tu hai detto “sì”, sperando che non ti vengano fatte domande oltre un certo limite o hai detto “sì” proprio aperto a qualunque tipo di domanda?

OBERTO: Io ho detto “sì”. 

MAKI: Ha detto “sì”. 

GABBIANO: Ha detto “sì”. Posso fare la prima domanda? 

MAKI: Certo, prima domanda…

OBERTO: La seconda…seconda prego, vorrei correggere…

MAKI: La seconda domanda, era una precisazione magari per far la prima comunque è la seconda domanda…

GABBIANO: Oberto, c’è qualcosa della tua vita di cui… adopero la parola che mi viene, di cui ti vergogni? Se tu dovessi scrivere una lettera dei peccati, scriveresti tutto o ci sarebbe qualcosa che terresti nascosto? 

OBERTO: Dipende molto da chi leggerebbe questa lettera. 

MAKI: Gradirei appunto…

OBERTO: … mi ha fatto una domanda. 

MAKI:  Difatti, dipenderebbe da chi legge la lettera. Allora a chi facciamo leggere le lettere? Da Gabbiano? Rispondere appunto…

OBERTO: Se si trattasse di Gabbiano potrei tranquillamente dirgli tutto no, no, prego! Se mi facevo la pipì a letto, se la faccio ancora adesso. 

GABBIANO: Ma è roba per i piccolissimi via…

OBERTO: Sono anche loro. 

MAKI: Quindi in pratica, da cosa ho capito, il fatto che tu abbia risposto a Gabbiano che potrai dirgli tutto, significa evidentemente che le domande non puoi farle pubblicamente, quelle che vorresti non so precisa…! Sei soddisfatto? 

OBERTO: Il senso è un altro. 

MAKI: E? un altro, è proprio il moderatore che non ha capito allora. 

OBERTO: Allora glielo spiego, se permette caro moderatore… Se Gabbiano si presentasse qui in veste di Divinità Primeva, magari esiterei a raccontargli di me alcune cose, proprio per un senso di fondo di eliminazione di determinati particolari dei quali posso vergognarmi, ma trattandosi umanamente di simili, non ho problemi. Dipende perciò dalla veste nella quale…(?) rappresenti, come Gabbiano…(?) non ho assolutamente questo problema…

MAKI: Comunque a Gabbiano non interessa sapere niente di quello che potrebbe vergognarsi Oberto in questo momento…

GABBIANO: No, no, adesso faccio delle altre domande…

OBERTO: Io metterei agli atti, se permettete, che forse Gabbiano ha qualche problema dopo una serie così …di discorsi che recentemente sono venuti e chissà forse l’hanno riguardato, alcune sere fa…

MAKI: Non influenziamo i postulanti…

OBERTO: Non vorrei influenzare il teste,…lunedì sera, vede che ricorda…

MAKI: Lunedì sera, sì ma mi ricordo anch’io lunedì sera, lunedì sera…(50). Domanda…Gabbiano…

GABBIANO: Oberto, tu preferisci amare anche se devi soffrire o preferisci essere amato e star bene? 

OBERTO: Ah, naturalmente amare. Mi diverte infinitamente di più. 

GABBIANO: Sono d’accordo con te…

MAKI: Come vedete appunto la serata si sta scaldando e…

OBERTO: Posso spiegare perché sono venuto da questa parte? Perché la lampada è da quella, lo scaldare ha anche un riferimento fisiologico. 

MAKI: La ringrazio di questa precisazione signor Airaudi. Se si può appunto continuare con le domande, anche per non polarizzare su Gabbiano che ne ha una sfilza…la prossima domanda la pone…(?) domande…ne avete scritte parecchie… Puma. 

PUMA: Tante volte, parlando e rispondendo a domande sulla sessualità avevi detto che a livelli più alti succedono anche alcune cose durante il rapporto sessuale. Io volevo sapere cosa pensi tu della masturbazione, perché ci sono tantissime idee a questo proposito e sovente alcune contrarie alle altre o anche diverse e cosa succede sui piani sottili di fronte a questo fatto che è uno degli aspetti della sessualità? 

OBERTO: Mah, questa non è una domanda personale, questa è una domanda generica, quindi per un momento ho pensato che questa domanda fosse rivolta al mio moderatore….(078)….se si tratta di sapere cosa penso di qualcosa, innanzi tutto è un tipo di domanda che si può fare in qualunque momento, una qualunque sera…Mi pare che l’argomento della serata…non so, forse ho capito male, ma era qualcosa legato a domande che non si oserebbero mai fare…ah, in generale…

LEPRE: Tutto quello che non oserebbe mai chiederti in altre circostanze…

OBERTO: Ah, beh allora rientra perfettamente…(083) per lo meno, stranamente, perché in altri momenti mi hanno rivolto delle domande molto più complesse senz’altro di questa. Non è un problema né mi sto lamentando della cosa…posso rispondere. 

MAKI: Penso di sì…

OBERTO: Cosa penso della masturbazione? La masturbazione, in determinati casi, è un fatto altamente positivo perché serve a ridurre delle tensioni, delle cariche emotive, tensioni che possono essere all’interno dell’individuo. Dal punto di vista educativo è un fatto, soprattutto a determinate età, altamente negativo. Perché si trasforma in una fuga, in uno scappare, in un fuggire, in un cercare, con questa forma di autoerotismo, semplicemente di evitare di pensare ad altre cose, allontanandosi da altri tipi di pensiero. Io trasformerei questa domanda in un’altra…direi : Bisogna provare sensi di colpa quando ci si masturba oppure no?...Devo rispondere in due forme dicendo: Soprattutto nell’età della formazione, in età adolescenziale, è un male perché può essere davvero effettivamente dannosa alla salute mentale e fisica di quel individuo. In altri momenti, se non ci sono altre forme di erotismo dal punto di vista così, normale, non la considero una cosa negativa, per lo meno non la considero una cosa della quale sentirsi in colpa. Se invece il tipo di domanda verte sull’utilizzo e sentirsi eventualmente in colpa per lo spreco di energia sessuale che può avvenire in questa forma, la risposta è senza dubbio sì. E’ uno spreco di energia sessuale perché in genere questa energia non viene indirizzata, non viene adoperata. A questo punto devo dire che anche il 99% dei normali rapporti sessuali sono sprecati. Non so se è stata abbastanza chiara come risposta. 

MAKI: Soddisfatta Puma? Magari puoi…volevo appunto dire che…eventualmente potevi…(117)…compatibile con la frequenza, questo spreco c’è addirittura…La masturbazione presa come termine masturbazione, la frequenza evidentemente…

PUMA: …se era possibile volevo anche un’altra parte; una sera tu in piazza hai detto che in un rapporto sessuale, anche se fa parte di questa…(122)…almeno così credo di aver capito allora, ci sono sempre dei riscontri sul piano sottile tu hai detto(?) no? Ecco siccome anche la masturbazione è una forma di sessualità, io vorrei sapere che tipi di riscontri ci sono sul piano sottile, perché non  penso ci si fermi solo sul piano… 

OBERTO: Ma vedi io ho parlato di energie, volutamente ho parlato di energie. Non sono stato lì a distinguere come queste possono più o meno essere indirizzate. Voi conoscete tante cose che ho scritto a questo proposito, mi riferisco al fatto di quanto può avvenire appunto sui piani sottili, come formazione di vite non nate, non vissute ma esistenti sul piano sottile, quando avviene un rapporto sessuale, o per lo meno, più che un rapporto sessuale, quando avviene un’esplosione di energia sessuale e soprattutto quando avviene un incontro di tipo sessuale, cioè quando si uniscono il maschile e il femminile, questo incontro fa scoccare delle forze che hanno una loro vita, una loro durata. Quando si tratta di autoerotismo, ovviamente, manca una parte a questa forma di vita, quindi sarà come minimo estremamente incompleta. E poi, comunque, il problema grosso, a mio avviso, è la finalità di utilizzo del sesso. L’Uomo è un’animale ed è una creatura, uso volutamente queste due parole, che utilizza il sesso notevolmente, per lo meno in determinati tipi di società, al di fuori della semplice procreazione, cosa che invece altre specie non fanno. Ci sono delle altre specie che invece hanno dei rapporti soltanto, o quasi soltanto, quando c’è la possibilità da parte della femmina di rimanere incinta. Quindi c’è il segnale dell’estro, c’è questa particolare combinazione, in natura, non si spreca questa energia, perché può indebolire queste creature, questi animali, nella loro vita di ogni giorno e quando è altamente finalizzata, avviene, l’incontro sessuale, seguito poi, successivamente dall’eventuale procreazione. Per l’uomo questo non succede, ed è perché deve essere collegato al modo di essere, al modo di sentire, al modo di fare dell’essere umano. Mentre tutti gli animali hanno, in momenti diversi della loro esistenza se non possono avere dei  rapporti normali, un’ampissima gamma di tentativi di rapporto o di imitazione di quello che è il rapporto sessuale. Avete mai visto, non so, due cani che cercano di accoppiarsi tra loro indipendentemente dal sesso. Avviene, avviene, ma avviene perché in quel caso, probabilmente, c’è un’esuberanza eccessiva di determinate forze (non vorrei che fischiasse tutto ora)…(166)?..viene in qualche maniera incanalata, utilizzata, ecc. Dal punto di vista umano, se l’uomo deve essere qualcosa di elevato, qualcosa che considera avere un’anima particolarmente sviluppata, occorrerebbe che seguisse a tutto ciò un utilizzo intelligente oltre che bello e piacevole, del sesso. Ripeto, nel 99% dei casi questo non avviene, avviene uno sfogo che può essere di coppia, un incontro che può dar piacere, un incontro che tutto sommato si esaurisce nell’incontro stesso e tanti saluti. Quante volte abbiamo parlato di sesso? Sono anni che si sono fatti discorsi legati al Tantra, abbiamo parlato di vivere l’attimo ecc.. ecc.. e tutte le persone hanno fatto sempre l’impossibile per cercare di capirlo nella maniera più piacevole, interessante e disinibente possibile. Quindi…poi magari cercando di avere una sorta di benedizione o meno nell’utilizzo della propria forza sessuale….(180) nella maggior parte dei casi non è così, non si può cercare di semplificare qualcosa che molto spesso viene utilizzata chiaramente soltanto unicamente per il proprio piacere e basta. E’ inutile che mi si chieda, come a volte succede da parte di singoli, di coppie, come fare per indirizzare la propria energia sessuale. Così, viene fuori l’idea di come usare la propria energia sessuale. Sì, il momento di trasporto della coppia, il momento di trasporto del singolo che poi non ha continuità. A questo punto è inutile che io risponda, è proprio completamente inutile che io risponda, perché?.. perchè se si utilizzassero delle tecniche magiche, dal Tantra in poi legate all’uso serio del sesso, serio ma anche piacevole e divertente ecc.. questo utilizzo, queste pratiche avrebbero come necessità prima quella di essere mantenute nel tempo. Se invece una coppia che fa una domanda del genere, con la costanza che una coppia può avere, significa soltanto che sta cercando un nuovo gioco sessuale e basta. Non una ricerca seria, quindi tanto vale non rispondere. E’ chiaro. Altre?... 

MAKI: Allora, ci sono domande? OBERTO: Senti, ce l’abbiamo qualche cosa lì, effusivo, qua sotto, perché io sento ronzare una quantità incredibile di zanzare… 

INTERVENTI VARI SULL?UBICAZIONE DEL PRODOTTO (203) Prego, eh, se ci sono domande… 

DOMANDA: Come mai non ti piacciono le zanzare? 

OBERTO: Vedi, la zanzara femmina non mi piace. Lo zanzarino sì, perché lo zanzarino è solo vegetariano, mentre invece la zanzara femmina ha la caratteristica, diciamo così, altamente spiacevole di succhiare le persone dolci e io sono… (201)… 

MAKI: Gabbiano! 

GABBIANO: In una serata di supercorso dell’agosto dell’anno scorso, il 5, l’ho segnata, si era parlato di punto debole ed era stato detto che anche le divinità hanno un punto debole, anche gli uomini hanno un punto debole, ti era stato chiesto se anche tu avevi un punto debole e hai detto sì. Quale fosse questo punto debole hai fatto: Ehhh! Come dire, no?... Però in quella stessa serata era stato detto che le divinità sotto controllo e gli uomini sotto controllo non conoscono il loro punto debole, che invece conoscono le divinità fuori controllo, devo pensare anche gli uomini fuori controllo. La domanda adesso è: tu sei sotto controllo o fuori controllo? 

OBERTO: Da chi, da parte di chi…? 

GABBIANO: Rispondi… poi sarà un’altra domanda quella lì. 

OBERTO: Io non ho capito la domanda caro moderatore.. lei dovrebbe cercare di… 

MAKI: Certo, certo, io sono la persona più indicata per fare.. 

OBERTO: Mi riassuma perché non ho afferrato… 

MAKI: “Controllo” forse qui è la parola da sottolineare da parte del postulante, cosa si intende bene in questo caso come “sotto controllo” o “fuori controllo. Ecco, io rispetto a cosa? 

GABBIANO: Te lo sei scelto eh…? 

OBERTO: No, no, mi è stato assegnato, giuro… 

MAKI: D’ufficio 

GABBIANO: La domanda è questa: ognuno ha un punto debole, anche le divinità e anche Oberto ha un punto debole, l’hai detto…(248) però hai anche detto che le divinità, supercorso, era lunedì, hai anche detto che le divinità sotto controllo e gli uomini sotto controllo non lo conoscono, hai detto che le divinità che le divinità fuori controllo lo conoscono e sanno che è debole e la loro debolezza. Poiché da quel che m’è parso di capire tu lo sai, qual è la tua debolezza, sei sotto controllo o fuori controllo? 

MAKI: Rispetto alla debolezza 

GABBIANO: Va bene anche così! 

MAKI: Altrimenti ci fregava di nuovo, scusa tanto, eh… 

OBERTO: Bah! Non so assolutamente cosa rispondere. Mah, diciamo che io sono… io conosco tranquillamente le mie debolezze, le conosco benissimo. Rimane un problema di base, se il caso che, manifestando codeste, voi venendone a conoscenza, me ne potreste trovare un … (267)

GABBIANO: Chi? 

OBERTO: Voi. No, no; perché io tanto le conosco. 

MAKI: Purtroppo non ha sviato alla risposta, non ha sviato, però bisogna eventualmente rincarare la dose… 

GABBIANO: Posso darla io una risposta. Sulla base degli elementi in mio possesso, posso dire a tutti quanti che Oberto Airaudi è fori controllo. 

OBERTO: Sono incontrollabile. 

MAKI: Farò una ricetta medica… (279) 

OBERTO: Incontinente si dice…. 

MAKI: E’ un’affermazione questa e in pratica a questo punto chiedi una conferma, un intervento, una smentita, che cos’è? Hai fatto: Oberto, sei fuori controllo. Adesso finisce qui la cosa oppure c’è un seguito? E’ importante questo. 

GABBIANO: Per me finisce qui. 

MAKI: Però il fatto che Oberto abbia detto: “E’ meglio che voi non conosciate le mie debolezze perché potreste trovarvi nei guai (?), se qualcuno vuole sviluppare questa… 

OBERTO: Per esempio, se io fossi collerico, può succedere che qualcuno si trovi nei guai involontariamente…. 

GABBIANO: Magari lo è e noi non lo sappiamo…(290)…… 

OBERTO: Il problema è un altro, il problema è che molte delle persone qui hanno paura di me. Adesso ve la faccio io una domanda. Posso? 

MAKI: Penso di sì… 

OBERTO:  Ma è possibile che vi faccia tanta paura?....Aiutali….Tu Maki, per esempio, hai paura di me? 

MAKI: Molta. 

OBERTO: Bravo. 

MAKI: Io a questo punto, se non ci sono domande, proprio semplicemente per riuscire a sfruttare un po’ di questo filone diciamo così che sta andando un po’ più sul faceto, volevo dire ho una domanda.. 

OBERTO: La domanda la fai a loro o la fai… 

MAKI: No, mi riferivo al modo che ha Gabbiano di porre le domande che poi è classico nel suo genere. La domanda è questa “Ho letto sui giornali, sui reportage, ecc.. più volte delle persone che hanno fatto delle considerazioni nei confronti della persona di Oberto Airaudi, un bel ragazzo bruno dagli occhi e dallo sguardo penetranti. L’ho proprio letto su “Panorama” ed “Espresso” …La domanda è questa: Oberto, ti consideri un bel ragazzo? Perché ho ancora un’altra cosa… 

OBERTO: Adesso ti rispondo. Da molti test fatti, da molti test campione che ho effettuato, ho avuto risposte discordanti. E questo mi ha sempre lasciato un dubbio profondo. 

MAKI: Risposte discordanti nel senso che potevi avere delle risposte come: Sei bello, mi piaci, sei bellissimo, oppure sei brutto, fai schifo. C’è qualcuno, attenzione… qualcuno ti ha detto: Fai schifo…. (328)… Mai nessun damanhuriano/na, ti ha detto fai schifo. Fisicamente impossibile, perché altrimenti avrebbero paura. Non è possibile. Io sono convinto che tante persone ti hanno detto che sei un bel ragazzo… 

OBERTO: Ma qualcuno me lo ha detto effettivamente… 

MAKI: Da uno a…? 

OBERTO: Eh? 

MAKI: Quante persone te l’hanno detto? 

OBERTO: Ma io non mi sto riferendo solo ai damanhuriani… 

MAKI::: (336)… e i damanhuriani fuori. 

OBERTO: Ma alcune decine di persone. 

MAKI: Decine solo…(?)…. Pensavo molto di più. Prego, Gabbiano. 

OBERTO: E’ la mia modestia  intrinseca che non mi permette di strafare. 

GABBIANO: Portato a nozze da una domanda del genere… 

OBERTO: …Gli chieda se non era già sposato. Lui continua a insistere sulle nozze tutte le volte…

MAKI: No non posso…(344)…questa. 

GABBIANO: Io ti chiedo: se si presentasse un bel giovane, mettiamo pure alto, biondo, con gli occhi azzurri, ti dicesse: Oberto, mi piaci un mondo… come ti comporteresti, cosa proveresti?

OBERTO: Facciamo una prova generale…. 

GABBIANO: Chi vuol prestarsi? 

OBERTO: No, no, guarda chiediamo al moderatore… Moderatore, lei faccia finta di essere questo giovane alto, biondo con gli occhi azzurri. 

MAKI: E’ una grossa difficoltà, va bene comunque… 

OBERTO: Anche gli occhi azzurri e se tu mi dicessi, giovane alto, bello, biondo che ti piaccio da morire, per esempio, io vorrei innanzi tutto cercare di appurare qual è il tuo problema. 

MAKI: Potrebbe essere semplicemente una considerazione da esteta, nel senso che tu mi piaci molto Oberto… 

OBERTO: Si potrebbe essere una considerazione puramente estetica….perchè dovete capire che i giovani alti, biondi non sono il mio ideale… 

GABBIANO: Mettiamo, il tuo ideale 

OBERTO: Come mettiamo il mio ideale…? 

GABBIANO: Piccolo, bruno, con gli occhi neri…. 

OBERTO: Piccolo, bruno…anche lì cercherei di appurare qual è il problema. Se è una questione estetica, se è una questione di fascinazione, se è una questione istintiva o se è una questione sessuale. Alla maggior parte di queste condizioni, cercherei di ovviare con una terapia di qualche genere. 

GABBIANO: Siamo sul bordo della piscina, quello sta morendo per te, c’è un unico modo per salvarlo….(387)… 

MAKI: No, allora, c’è un unico modo per salvarlo, scusi signor Oberto Airaudi… La domanda è questa… 

GABBIANO: La domanda è : come ti comporteresti? 

OBERTO: Cercherei di aiutarlo a morire. Non devi dimenticare che il fine del guaritore è quello di aiutare anche a morire, no? Non soltanto aiutare a vivere. 

MAKI: prego, prego… 

DOMANDA: Tra tutti i grandi santi qual è quello che ha più…(398) qui in Damanhur, cioè qual è ritenuto di più come personaggio che abbia un suo…(?) particolare? 

OBERTO: Tutti i cittadini lo sanno, c’è un solo santo a Damanhur ed è …Caimano…San Caimano è l’unico santo che conosciamo…. 

MAKI: Forse, appunto, tanto…(?) questa era una domanda messa a punto sul ridanciano. Penso che ti riferissi ai santi comunemente intesi e noti… 

DOMANDA: Non soltanto il tipo cristiano, ma anche indù… 

MAKI: Certo, certo. Santo comunemente inteso, cioè per adesso San Caimano…. 

DOMANDA: …All’ideale del damanhuriano. 

OBERTO: Questo bisogna chiederlo ai damanhuriani, io sono 

Oberto Airaudi… 

MAKI: No, la domanda l’ha fatta a Oberto Airaudi… 

OBERTO: Sì, allora qual è il mio…(415)…

MAKI: Allora, rifai la domanda non…(?)….. altrimenti non ti risponde… sono sottigliezze, ma….

OBERTO: Morsicato eh? 

MAKI: No, no mi ha baciato…allora…..

DOMANDA: Hai mai sentito la necessità di avere un maestro che appartiene a un livello superiore?

 MAKI: Bellissimo. 

OBERTO: L’unico maestro che io riconosco è Dio, tutti gli altri sono uomini. Dio in qualunque forma possa presentarsi. Noi non abbiamo tanto bisogno di maestri, abbiamo bisogno di esseri umani. Si fa eccessivo riferimento ai maestri, sono troppi i maestri a questo mondo e ci sono troppe persone che vogliono farsi chiamare così. Abbiamo bisogno di esseri umani perché sono quelli che devono dare l’esempio agli uomini. Non abbiamo bisogno di superuomini o di creature assolutamente eccezionali, abbiamo bisogno soltanto di esseri umani che possano dare un riferimento ad altri esseri umani su come sono fatti gli esseri umani. Abbiamo bisogno soltanto di quello. Quando una persona comincia a farsi chiamare maestro, in quel momento per me non è già più un maestro. Posso capire il maestro d’arte, posso capire l’utilizzo di questa parola nell’insegnamento usuale, nell’insegnamento normale. Come i cittadini sanno io sono sempre molto infastidito da questa parola. Proprio estremamente infastidito perché, perché è una delle tante parole usuali, delle tante parole fatte, delle tante parole che danno un fine, un senso di chiusura in una scatola degli individui che si possono avere davanti. Perciò quando delle persone, cerco di spiegare il senso…? Quando delle persone mi chiamano maestro, io mi infastidisco. Non per l’uso o meno della parola che può essere in certi casi proprio, perché insegno delle cose, ma perché è limitante. E’ limitante per quanto riguarda la persona che usa quella parola ed è limitante per la persona nei confronti della quale viene adoperata. Non so se ho reso l’idea, ma…. 

DOMANDA NON COMPRESA (474) 

MAKI: La parola maestro? 

DOMANDA: Sì, uno la può percepire come condizionante. 

MAKI: E’ una domanda che fai a…. 

OBERTO: No, non è una domanda, è una… 

MAKI: Affermazione 

OBERTO: Affermazione, signor moderatore…. 

MAKI: Eh no.  Non ho sentito il punto interrogativo alla fine…. E quindi è condizionante, se è un’affermazione…Però…. 

DOMANDA: …..è evidente che certe persone appartengono già a una classe mentale superiore, abbiamo un’esperienza, una tradizione, addirittura una rinascita di vita,….(487)….che hanno proprio questa capacità di fare da esempio portante verso certi livelli spirituali. E’ giusto che ognuno cerchi la persona adatta a sé, perché se uno si ritiene già all’altezza massima, non ha più la necessità di un maestro. Però bisogna che si senta veramente così alto da non aver più bisogno di nessuno, ma mi sembra di aver…(500)… che persino il Buddha, c’erano dei grandi realizzati che erano dei buddha, andavano anche loro insieme a scuola, come tutti, si sottomettevano lo stesso alla disciplina, ma non tanto perché loro non erano in grado di fare certe cose, ma perché volevano dare l’esempio ….(507)…. Nonostante si appartenga ad un livello superiore, diciamo di levatura, perché……

FINITO LATO A INIZIO LATO B 

MAKI: …..(?) …. La domanda in pratica dopo questo che hai detto è? 

DOMANDA Uno non sente la necessità di ampliare ulteriormente le proprie capacità,  avvicinandosi a delle realtà magari nuove….

MAKI: Quindi chiedi a Oberto se non sente il bisogno…? 

DOMANDA….(?) di andare oltre oppure si sente già realizzato….(?)….

MAKI: Cioè in pratica vuoi sapere se Oberto più di così non vuole assolutamente nient’altro. Non so, cosa vuoi…perché ho capito che… Senti la necessità di andare oltre te stesso, Oberto.

OBERTO: Io sono sempre oltre la mia immagine. 

MAKI: Oltre a te stesso, la mia immagine non l’ha detta, non so…

OBERTO: Ma per farmi questa domanda bisognerebbe che mi si conoscesse. Se la persona che mi fa questa domanda mi conoscesse, potrei dare una risposta adatta forse, ma se la persona non mi conosce, non posso rispondere partendo dalle stesse basi che ha una persona che mi fa questa domanda. Tu di Oberto cosa conosci: il fatto che è qui, che gira in mezzo alle persone, che organizza Damanhur per alcuni aspetti e che insegna delle cose in maniera abbastanza eterogenea a più persone. E basta. Ma oltre  questo a Damanhur ci sono altri discorsi, discorsi estremamente più complessi che sono riservati a varie persone. Allora cosa faccio, mi metto a dichiarare quali sono questi tipi di discorsi per avere una base minima per poter rispondere a questo tipo di domanda? Non è una fuga la mia domanda, vorrei che fosse chiaro questo, non sto sfuggendo alla domanda, dico soltanto che sono impossibilitato a dare una risposta alla domanda formulata in questa maniera, perché non ho proprio elementi di contatto per poter rispondere. Quindi ripeto la risposta che ho dato prima, legata per ciò ad un certo tipo di immagine e vado a considerare quello che è il mio tipo di immagine, quello che io in genere mostro di me, naturalmente vado sempre verso una strada ben precisa, sono qui a Damanhur, potrei essere benissimo in altri posti, potrei scegliere e avrei potuto scegliere di lasciare Damanhur e di fare ben altro. E’ una scelta quella di essere a Damanhur ed è una scelta legata al fatto che ci sono delle persone che, umane come me, hanno bisogno di me qui, semplicemente questo. Per quanto riguarda gli altri aspetti, gli altri aspetti sono…vanno al di là dell’immagine, quindi al di là dei parametri attraverso i quali in genere mi si vede. Penso che ogni persona qui a Damanhur, ogni persona che mi conosca alla propria maniera, mi conosca in maniera diversa rispetto agli altri. Non penso ci siano 2 persone che possano confrontare lo steso Oberto. Credo. Anche perché mi spiacerebbe, di essere così poche volte. 

MAKI: Prego…. 

LEPRE(?): Scusate, se non ci sono altri ospiti che hanno domande da fare, io pregherei queste persone, magari di andare al SomaChandra oppure da un’altra parte e continuare la serata più riservata. Se qualcun altro degli ospiti ha delle domande da fare le faccia! 

MAKI: Ospiti, ultimi minuti…molto bene……(050)…..

MAKI: Mi pare che ci siano Cane e Gabbiano 

OBERTO: ….allora le persone…arrivederci…SALUTI. 

MAKI: Bene comincerei da Cane semplicemente perché ha alzato, combinazione, prima la mano. Cane la domanda prego. 

CANE: Come mai l’uomo a costantemente bisogno di simboli? E qual è la…(61) energetica che questi simboli danno e ricevono dall’uomo? 

OBERTO: Questa è una domanda che non hai mai osato farmi? 

CANE: Bhe, no non ho mai osato. 

OBERTO: Non ti è mai venuta in mente. 

CANE…(?) alle volte manca il contesto. 

OBERTO: Gli uomini hanno bisogno di simboli, perché non riescono ad essere completi. Se fossero completi non avrebbero questa necessità, perché non avrebbero qualcosa ancora da scoprire. Il simbolo è la fonte dell’esistente, è la sintesi del materiale, la sintesi di ciò che può esserci, in qualunque forma e dimensione da rappresentabile. Quindi anche la funzione di poter essere considerato dalla mente contenuto almeno a livello di paragone, in termini di paragone. Per dire, ecco facciamo un esempio pratico: Qual è la misura dell’infinito? E’ facile rispondere a una domanda così. E? difficile contenere il concetto d’infinito, ma in forma induttiva è facile capirlo se si utilizzano dei simboli. La risposta può essere questa: L’infinito è misurato dal realizzabile, da tutte le probabilità realizzabili messe assieme. Per ciò, tu puoi misurare per esempio l’infinito, dicendo che l’infinito finisce o ha limite nel punto nel quale, casualmente, non so, da una montagna si staccano degli elementi, si fondono, cadono, sempre questo casualmente, fabbricano un televisore ( è una probabilità abbastanza ridotta, ma dal punto di vista della fantasia è accettabile) e contemporaneamente sullo stesso pianeta dall’altra parte si formano una telecamera, una stazione televisiva sulla stessa frequenza. Sempre con l’incontro di elementi casuali. Questi pezzi che cadono, che rotolano, che si fondono ecc. Ecco, l’universo è quel qualcosa in grado di contenere tutti questi realizzabili.. Perciò la sua misura è data dai confini stabiliti da una condizione come questa. Poiché questa condizione è realizzabile nell’universo, è realizzabilissima, può essere realizzabile in molte maniere e molte forme, se ne deduce che deve essere enormemente vasto, perché la proporzione è quella della casualità possibile. Ma lo vedi come questo tipo di risposta permette di capire, di afferrare simbolicamente un concetto che altrimenti non potrebbe essere misurabile. Ecco a cosa serve il simbolo. Molto spesso, però, capita che gli uomini travisino e adoperino quando non è il caso, il simbolo come elemento essenziale. Perché soltanto in Magia puoi adoperare il simbolo come l’elemento, in altri casi il simbolo non va usato come tale ma va usato soltanto come esempio. 

CANE(?): Una volta hai detto che il simbolo unisce e…(109)… hai detto se non vado errato che il simbolo unisce mentre la parola separa. Qui a Damanhur viviamo una vita di simbolismi e poi il simbolo è qualsiasi forma se vogliamo, pensata e …(?). Questa unione a che livello si attua?

OBERTO: Per l’uomo o per l’uomo a Damanhur? 

CANE: Per l’uomo a Damanhur… 

OBERTO: Sono due cose diverse…

INTERVENTI E BATTUTE NON BEN COMPRESE. 

OBERTO: Mha, a Damanhur il simbolo ha ancora vesti molto diverse, molto…diciamo rientra in tutti e due i tipi di simbolo ancora perché al momento sono poche le persone che hanno il concetto reale del simbolo e moltissime quelle che hanno l’idea del concetto del simbolo. Ancora soltanto, perciò l’immagine, l’immagine mentale di quanto questo simbolo può rappresentare. Aggiungiamo un particolare importante : Un simbolo deve essere sostenuto per mantenersi vivo, così come un bicchiere per stare per aria ha bisogno di qualcosa che lo mantenga per aria. Per mantenere qualcosa a livello di simbolo almeno il tempo sufficiente perché possa  diventare un simbolo vivo per conto proprio, occorre avere sufficiente costanza da tenerlo per aria. Guarda caso andiamo a finire in mezzo ai quesiti. Poiché la pigrizia personale, l’evitare le cose, lo sgattaiolare, lo scappare, l’allontanarsi dalle proprie responsabilità, dimenticare le cose ecc..ecc.. è ancora parte integrante del modo di essere di molte persone, sto parlando di qui a Damanhur, pur essendo persone in genere decisamente migliori rispetto all’esterno, perché almeno qualcosa a livello di azione hanno fatto, ci troviamo nella condizione di avere dei simboli con, come dicevo prima, valori molto diversi. A volte sono simboli che potrebbero essere già vivi e vivere una loro esistenza, una esistenza per conto proprio, ma non sono stati mantenuti alla vita da parte delle persone di Damanhur. La capacità di mantenere alla vita il simbolo, in qualunque forma espressiva possa manifestarsi e proporzionale, direttamente proporzionale al tipo d’impegno a cui ogni persona si è votato e secondo, alle capacità di mantenere le cose che la persona ha scelto? Poiché abbiamo avuto e avremo ancora nel tempo sovente condizioni, occasioni per le quali le persone hanno fatto cercando di mascherare di più le cose che facevano a loro comodo, anziché le cose che avrebbero dovuto fare e che loro non si sentivano di fare, ci troviamo nelle condizioni di cui appunto stavamo parlando, di questo simbolo che trova fatica a realizzarsi, a restare su, a restare in vita. 

GABBIANO: Tu proprio stasera hai rivolto una domanda che poi è caduta: perché avete paura di me? Io ti voglio chiedere questo, innanzi tutto, sei sicuro tu di non mettere paura? Qualora la risposta fosse “no”, io ti dico, allora perché, se tu fai di tutto per…

OBERTO: Fammi la prima domanda, no? 

GABBIANO: Prima domanda, prima e seconda domanda : sei sicuro di non mettere paura tu? E qualora così no fosse…

OBERTO: Io sono sicuro di mettere paura, almeno ad alcune persone che si fermano alla superficialità del simbolo. 

GABBIANO: Seconda domanda: Perché gli altri, ai quali non metti paura, perchè non si fermano alla superficialità del simbolo, hanno lo stesso paura di te? 

OBERTO: No, non hanno paura di me. 

GABBIANO: Però sono pochissimi che non hanno paura di te in Damanhur. 

OBERTO: Ma la paura si manifesta in tante maniere, mica si manifesta con una persona che scappa, gira l’angolo quando io arrivo. Alcuni possono fare anche così (adesso abbiamo sempre più angoli). Ma altri lo manifestano anche salutando, anche in altre maniere ecc…Non dimenticate che…la cosa che fa paura di me e che le persone si chiedono spesso, se io so quello che stanno pensando. Poiché non siete capaci di farmi questa domanda, me la faccio da solo. 

MAKI: No no, l’ho preparata adesso, guarda …guarda qui: Può un Damanhuriano mentirti e farla franca? 

OBERTO: E’ diverso….Allora fammela subito dopo questa domanda. Io so benissimo quello che le persone pensano e nella maggior parte dei casi, senza dover ricorrere a qualità paranormali. Perché so leggere i gesti, ma proprio sono talmente lampanti i comportamenti, i modi di fare delle persone che è facilissimo leggere, ma senza volerlo. In genere faccio di tutto per evitare di leggere queste cose. E così come riesco molto facilmente, volutamente, a evitare volutamente pensieri legati a ciò che le persone stanno in quel momento pensando, facendo, nascondendo, ecc.. io mi comporto in genere nello stesso modo di fronte a tutti secondo una serie di principi, uno di questi lo conoscete benissimo: E’ meglio passare per stupidi ma dare la possibilità alle persone di cambiare determinate condizioni di essere, piuttosto che andar lì dalla persona darle una sberla sulle orecchie e dire: …(201) hai mai finito di pensare così e di fare cosà e fare queste cose invece alle spalle.

GABBIANO: Adesso vanno via che hanno più paura di prima, sai…. 

MAKI:….Scusatemi, mentre… chi ha alzato la mano? Ok, sei la terza, eh! Allora io faccio questa domanda: Può un Damanhuriano mentirti e farla franca? Ma attenzione, non nel senso….appunto proprio mentirti perché intende mentirti e riuscire a fregarti?... 

OBERTO: Eh, come no! Ma ci sono… c’è un ma per lo meno, il ma è questo: ci sono delle persone anche presenti qui che mi hanno raccontato delle storie volutamente… hanno mentito, qui. Tanto per andare sul pratico. Ci sono delle persone che hanno deliberatamente mentito qui. 

MAKI: Allora non sono riuscite a farla franca? 

OBERTO: No, ma il fatto che abbiano deliberatamente mentito e che io abbia accettato pienamente questa loro menzogna come verità, sta a significare che loro nei miei confronti non la fanno franca, al loro livello, al livello del loro modo di sentire, di pensare , la fanno franca. Ma è una scelta da parte di queste persone che io accetto e rispetto. 

MAKI: Molto bene, ma in pratica a livello, invece io vado oltre questo, in pratica da cosa ho capito, non riesco a farla franca in nessun modo. 

OBERTO: Dipende dalla cosa. Ci sono moltissimi casi, perché io dovrei andare a indagare se una cosa è vera o non è vera. Non  ho nessun motivo per farlo. Quindi è probabile che su molte cose, è capitato a molti, su molte piccole cose, si siano addomesticate le verità in tante maniere…. 

MAKI: Comunque quando tu… devi essere… hai bisogno di sapere se una cosa è vera o no, in quel caso lì non c’è scampo? 

OBERTO: Ah, se io voglio sapere se una cosa è vera o no lo vengo a sapere senz’altro. 

MAKI: Non la si può fare franca… 

OBERTO: E’ giusto aver paura se si ha la coscienza sporca. 

MAKI: Oh, me la faccio addosso tutti i giorni… Giraffo. 

GIRAFFO: A volte capitano delle situazioni che riguardano Damanhur, che riguardano le varie cose che intraprendi in cui i cittadini e le persone che fanno Meditazione sono coinvolti, per le quali tu non sei contento, hai comunque delle reazioni abbastanza violente, delle minacce ecc… Molto raramente, però, ti ho visto mettere in pratica questo tipo di minacce e ti chiedo per quale motivo. Cioè che cosa pensa Oberto realmente quando dice queste cose, perché poi non le mette in pratica o perlomeno perchè fa di tutto per evitarle. 

OBERTO: Mah, se Oberto ogni tanto si incavola, anche abbastanza spesso in certi casi, si incavola nei confronti delle persone che non sono capaci di mantenere la loro parola. Quindi quando queste persone non sono più considerate esseri umani a livello normale, allora me la posso anche prendere. Il mio modo di prendermela con le persone è di due tipi, il primo è quando penso che questa persona possa essere recuperata me la prendo, quando penso che la persona ormai ha superato questo limite diventa per me completamente indifferente. Il motivo per il quale me la posso prendere è sempre per una difesa di quella che è un’idea nei confronti di Damanhur. Sempre e solo per motivi di questo genere. C’è poi un altro fatto, sovente si dice che Oberto è arrabbiato per una cosa, è arrabbiato per l’altra, se però voi andate ad indagare molto spesso vi accorgerete, tutti quanti forse ve ne sarete accorti, molto spesso si è detto: guarda che Oberto è arrabbiato, è scontento, ecc… cose di cui Oberto non sa assolutamente un tubo di niente. Però è capitato in molti casi anche negli anni passati, di adoperare lo spauracchio, io in questo caso, per dire…. per cercare di far fare ad altri delle cose. Questo capita ancora… e quando vengo a saperlo in genere vado sul cattivello.

MAKI: E’ a tutti chiaro. No  per carità, era solamente… 

OBERTO: Qual è la domanda…? 

MAKI: E’ stato risposto? 

GIRAFFO: In parte. 

OBERTO: Qual è la seconda parte. 

GIRAFFO: Beh d’accordo, può essere completata sotto alcuni aspetti. Volevo chiederti se a volte lasci perdere per evitare di creare delle situazioni di conflitto troppo grandi, oppure perché a un certo punto arrivi a pagare di persona certe situazioni? 

OBERTO: Sì, succede anche quello, è successo tante volte, però è un fatto sul quale non voglio rincarare eccessivamente la dose, perché a sua volta crea altri sensi di colpa e tutto quanto il resto. Quindi a volte lascio il tempo che trovo (?) e altre volte perché me ne dimentico completamente.

MAKI: Lontra. 

LONTRA: Esistono su questo pianeta diverse persone che hanno una grande considerazione da parte di altri, non uso il termine maestro proprio per il discorso di prima. Cito ad esempio Rajneesh, Sai Baba, Moon, Krishnamurti, ecc.. che cosa pensi di loro e come ti rapporti tu a loro. Cioè, estendo la domanda: loro svolgono dei compiti simili ai tuoi o è tutta un’altra cosa, non hanno niente a che fare col tuo discorso. 

OBERTO: Ci sono altre persone su questo mondo che svolgono un compito simile al mio. Ci sono anche alcuni che svolgono solo in parte dei compiti simili a quello che sto svolgendo io. Completo, voi non conoscete qual è il mio compito, ne conoscete soltanto una parte semmai, no? Perciò in alcuni casi e per alcuni aspetti, alcune di queste persone di cui stavi parlando adesso svolgono o hanno svolto delle cose utili per un disegno generale. In altri casi delle persone con delle grandi possibilità non hanno svolto quello che dovevano nella maniera dovuta, nella maniera giusta. Adesso non è una questione di dire questo sì, quello no ecc. E’ una questione più generale. Su questo mondo si è seminato e quando cade un seme, questo seme può risvegliare, in moltissimi individui delle parti che sono comuni a tutti. Parti prelevate da quella famosa stanza nella quale sono contenute tutte quante le risposte. Capita spesso che molte di queste persone, utilizzino per loro uso personale, questo tipo di conoscenza, quindi anziché germogliare e far crescere completamente la pianta la fanno crescere soltanto a un livello molto molto limitato. In altri casi esiste una cosa molto pericolosa che è l’uso del potere, il potere corrompe. O si è capaci di essere lontani dall’idea dell’utilizzo del potere in maniera abbastanza solida, oppure questo potere con estrema facilità, con estrema sottigliezza corromperà. E può corrompere in migliaia di modi differenti, così sottili, tanto che una persona neanche se ne rende conto, o uno quando se ne rende conto è troppo tardi. Per poter riuscire a resistere perciò ai vari tipi di corruzione che esistono, occorre avere un’esperienza alle spalle molto lunga. Un’esperienza che ovviamente è più estesa di quella di una semplice vita. Io ricordo moltissimo delle mie vite, non ve le racconterò perché non serve a niente, perlomeno ho sempre cercato di evitarlo proprio perché è una delle tante forme nelle quali si possono creare delle situazioni strane, se non pochissimi casi, a volte aneddoti, quando non hanno assolutamente importanza… grossa. Ma avendo avuto questa continua possibilità per un tempo enorme di nascere e di rinascere, ho accumulato davvero una grossa esperienza, proprio… per alcuni aspetti noiosa per altri  poderosa, per altri aspetti estremamente interessante e comunque mi ha permesso di conoscere certi aspetti di questo e di altri mondi in maniera molto allargata. Quindi alla base di questo tipo di esperienza so cosa può succedere in certi casi perché ho statisticamente delle basi. In altri casi invece si può o devo ricorrere ad altri sistemi, per avere delle altre informazioni. Vedi che alla fin fine è un problema di conoscenza e sempre soltanto un problema di utilizzo delle conoscenze. Quindi non è tanto un problema di uomini ma piuttosto un problema di come gli uomini possono adoperare queste conoscenze. Ci sono individui, assolutamente non conosciuti, su questo mondo che stanno facendo uno splendido lavoro e ci sono persone per esempio, molti di voi lo sanno da anni che anche questa sera stanno facendo delle cose per noi in varie parti del mondo. E non sono pochi. Stanno facendo e concentrando tutto quello che possono, puntandolo qui, anche se sanno con sicurezza che non potranno mai venirci perché a loro è impedito. Per una serie di motivi che non sono dati a tutti quanti come conoscenza. Prego. 

MAKI: Lepre. 

LEPRE: Io volevo ritornare sulle paure. Molto spesso appunto viene… si dice che le cose si fanno perché Oberto ci tiene, le cose si fanno perché Oberto le ha chieste, le cose si fanno perché Oberto si arrabbia questo sia reale o meno, ecc. E non perché in realtà si ha una vera coscienza sociale ed individuale. Io vorrei farti 2 domande a questo proposito: 1 se comunque ai fini di Damanhur l’importante è che queste cose vengano fatte, indipendentemente dallo sviluppo della coscienza sociale e individuale, 2 la seconda domanda è se questa cosa non è utile ma è dannosa, perché tu la permetti? 

OBERTO: Ti posso rispondere in maniera molto semplice. Sì, è importante che delle cose vengano fatte, comunque. Indipendentemente dalla capacità e dalla volontà adesso, attuale da parte delle varie persone per un motivo molto semplice: non stiamo lavorando soltanto per le persone che sono qui adesso, ma stiamo lavorando per quelli che verranno. Se man mano ci sarà un aumento della coscienza, della felicità da parte di tutte quante le persone che già collaborano a queste cose sarò enormemente contento, ma non è così essenziale. Dal canto mio posso anche essere, per dire, scontento di dover svolgere a volte delle cose o di permettere che si svolgano qualunque ne sia il costo. L’importante è che si giunga al momento nel quale potranno utilizzare le cose che si stanno facendo le persone che man mano arriveranno, nasceranno, cresceranno, ecc. Un aspetto è importante, un aspetto legato ad una frase scritta da Stambecco che a me è piaciuta molto perché sintetizzava molto bene le cose. Questa frase scritta da Stambecco diceva, mi pare su una rivista recentemente: “ molte persone si considerano a Damanhur come ospiti di Oberto e non come cittadini di Damanhur”. Io penso che sia molto reale questo tipo di frase. Almeno io la sento come una frase vera per alcuni aspetti. Questo succede perché? Succede perché c’è una scelta da parte mia di cercare di perseguire più o meno quello che è il male minore e considero il male minore che si consideri Oberto come persona, come stimolo, come obbligo, come punto di riferimento per fare delle cose, piuttosto di essere nella condizione nella quale non essendoci un punto di riferimento che si accolla questo aspetto, lo isola  ovviamente dagli altri e di conseguenza non si creerebbero quelle cose che invece sono essenziali e sono proprio essenziali. Per dire immaginiamo che le piramidi siano qualcosa di indispensabile all’interno di una certa concezione dell’universo, per richiamare su questo mondo, nell’arco di millenni o di decine di millenni delle anime appunto adatte a incarnarsi su questo pianeta e salvarlo. Facciamo un’ipotesi di questo genere. Allora, è importante che vari operai abbiano faticato e siano morti lavorando alle piramidi, non sapendo e non capendo esattamente cosa stavano facendo, o in quel caso lì era importante il risultato, visto che poi loro stessi ne sarebbero stati beneficiari, se non in quella, in altre esistenze. Secondo me era importante il risultato e considero ancora e sempre che sia importante il risultato. Anche per il semplice fatto che non si sfruttano gli individui per ottenere questo ma l’individuo semmai attraverso questo utilizzo di lavoro devozionale si liberano non si incatenano, a meno che non vogliano a tutti i costi incatenarsi, ma quella è una libera scelta loro. 

MAKI: Ero messo…. Ero segnato anch’io prima di Stambecco, come domanda, una domanda da porre ad Oberto e prima hai parlato di indifferenza nei confronti di una persona che non è più recuperabile. La domanda è questa: l’indifferenza verso una persona, in questo caso Damanhuriana o non, è il massimo del sentimento negativo che puoi avere nei confronti di una persona? 

OBERTO: Sì e penso che sia il peggiore del mio punto di vista. Capisci, se tu ti arrabbi con una persona o arrivassi ad odiare una persona, guarda che non conosco il significato di questa parola, non ho mai provato questo… non sono mai riuscito a capire… proprio come concetto, come idea, se non in maniera letteraria, vorrebbe dire che tu ci tieni ancora talmente tanto a quella persona, perché tu sai benissimo che odio e amore sono due elementi tra loro anche facilmente avvicinabili, nel momento nel quale una persona è al di là………..  

Ricopiata da Oliviero    27/7/2006

